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Nella guerra globale
il consenso è un’arma

Tanti aeroporti
nessun decollo

L’Islam dei moderati
va alla prima crociata

Il messicano
che sfida l’Intel

Pro e contro
il piano Delors

La vita è un viaggio in cui ogni
volta noi cerchiamo una meta e
ci battiamo per raggiungerla. Ma
è anche un continuo pericolo e
una continua lotta. Siamo con-
vinti di essere usciti dalla condi-
zione naturale, di esserci affranca-
ti dalla precarietà dell’animale
che passa tutto il suo tempo a cer-
care il nutrimento o a fuggire i pre-
datori. Quando guardiamo le ron-
dini sfrecciare nel cielo dimenti-
chiamo che esse dedicano pratica-
mente tutte le loro energie alla ri-
cerca del cibo e che il loro stupen-
do volo è una disperata lotta per
sopravvivere. Ma noi non ci tro-
viamo in una situazione molto di-
versa nella società. Se ci viene
qualche dubbio prendiamo come
esempio la vita dei grandi uomi-
ni, quelli ricordati dalla storia. E
ci accorgeremo che è stata una
continua lotta, fra incomprensio-
ni, ostacoli, tradimenti.

Apriamo un libro di storia e leg-
giamolo tutto di seguito. Trovere-
mo solo un succedersi di guerre,

leghe, alleanze, discordie e nuove
guerre.

Già la semplice sessualità, il
semplice erotismo, in questo qua-
dro di tensioni, ci appare un’isola
felice, perché la gente non si riuni-
sce per lottare, ma per darsi piace-
re. E l’amore è l’unico momento
in cui noi abbassiamo le armi,
cessa la paura, cessa la
lotta, cessa la sfiducia e
ci abbandoniamo indife-
si come il bambino nelle
braccia della madre.
Non solo, desideriamo il
bene dell’altro ancora
più del nostro bene. Al-
l’interno del recinto incantato del
nostro amore assaporiamo il pia-
cere dell’innocenza del paradiso
terrestre dove è bandito ogni ma-
le.

Ed è questa esperienza che ce-
menta la coppia innamorata, spo-
sata o convivente non importa,
che ne fa la solida nave con cui

affrontare il mare in tempesta. Se
siamo così fortunati da costituire
una coppia unita, complementa-
re, il nostro viaggio non è più soli-
tario. Siamo un equipaggio che
muove verso una meta comune.
E ci completiamo a vicenda, ci ar-
ricchiamo, la nostra forza si molti-
plica. Abbiamo qualcuno di cui fi-

darci e che ci sta accanto
nella buona e nella cattiva
sorte.

Per realizzarlo occorre
però che nella coppia con-
vergano tanto l’amicizia
quanto l’attrazione erotica.
L’amicizia è una forma di

amore impregnata, intessuta di
eticità. L’amico è colui di cui ti
puoi fidare, sicuro che saprà te-
ner fede alla parola data, che nel
momento del bisogno e del perico-
lo starà dalla tua parte, rispettoso
della tua libertà e della tua digni-
tà sempre. Ma una coppia fonda-
ta solo sull’amicizia resta fredda,

per avere calore, energia ha biso-
gno anche dell’amore erotico.

Mi viene in mente la lettera di
un mio amico a sua moglie: «Ab-
biamo attraversato periodi tre-
mendi — diceva — eppure anche
nei momenti peggiori, ogni volta
che ti vedevo, sentivo allargarsi il
cuore e provavo una grande gio-
ia. La gioia di chi sa di possedere
la cosa essenziale, il tesoro più
prezioso. Per me sei sempre stata
la donna più bella del mondo. Ve-
dendoti in mezzo alle altre, ho
sempre preferito te. E questo mi
dava sicurezza, voglia di vivere,
forza per combattere. Non puoi
immaginare cosa significa per un
uomo, quando si sente solo, scon-
fitto poter dire a sé stesso: ma io
ho una donna bellissima che mi
ama. E ogni volta, baciandoti, fa-
cendo all’amore con te, io riceve-
vo le energie profonde della terra,
le energie vitali, e mi rialzavo for-
te, pronto a ricominciare la lot-
ta».

www.corriere.it/alberoni

PUBBLICO

«Le diete fanno male, meglio il cibo intelligente»

L’esecutivo approva il progetto. Oltre il confine 55 mila abitanti palestinesi. Laburisti favorevoli

E’ l’eros che scalda il viaggio di coppia della vita

Israele, i quartieri ebraici saranno separati dalla zona araba

di MASSIMO GAGGI

&

L’ex capo dell’antiterrorismo americano, il primo a
scusarsi con i familiari delle vittime dell’11 settembre
per gli errori che avevano indebolito l’America
davanti alla sfida dei terroristi, teme l’avvento di un
futuro con più sicurezza e meno libertà.

di MASSIMO MUCCHETTI

E’ esplosa la reazione degli intellettuali musulmani
laici alla strage di Londra, per invocare le autorità
britanniche a porre fine alla politica
dell’accoglienza nei confronti degli estremisti
islamici.

Via alla barriera di Gerusalemme

di RANCHETTI e TREMONTI

Esperimento negli Usa: chi dimagrisce sotto stress poi ingrassa di nuovo

di MARGHERITA
DE BAC

di ANTONIO FERRARI

di VITTORIO GREVI

Dialogo sul pacchetto anti-terrorismo: tra le misure, anche l’allungamento del fermo di polizia
L’inchiesta sulla strage: sospetti su un siriano. Centinaia di migliaia alla parata con la regina

di GIUSEPPE SARCINA

LO STATUS QUO
E’ PERICOLOSO

PRIVATO

di FRANCESCO ALBERONI
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I L D O C U M E N T O

L’ACCORDO POSSIBILE

Contratti
Un nuovo
modello
di PIETRO ICHINO

PianoPisanu,aperturedall’Ulivo

LUSSEMBURGO — Gli elettori lussem-
burghesi hanno approvato la Costituzione
Ue. Nel referendum di ieri il «sì» ha ottenuto
il 56,52% dei voti. Il Lussemburgo è il tredice-
simo Paese a ratificare la costituzione. Lo
hanno già fatto, tra gli altri, Italia, Spagna e
Germania.  U A pagina 12

Lussemburgo, sì alla Carta Ue
Ciampi: segnale di fiducia

G L I I N T E L L E T T U A L I

Dopo il G-8 e l’attacco a Londra
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G I A N N E L L I

Nell’inserto

di RICHARD A. CLARKE

Uno studio pubblicato
sul Journal of the Ameri-
can Dietetic Associa-
tion dà un duro colpo al-
le diete. Seguendo un
campione di 78 donne
tra i 30 e i 45 anni i ricer-
catori americani hanno
documentato che un’ali-
mentazione senza gran-
di rinunce assicura risul-
tati migliori e più duratu-
ri. Soprattutto nella lot-
ta al colesterolo. Il truc-
co: non pesarsi, assecon-
dare l’appetito naturale,
apprezzare il proprio cor-
po rotondo, sviluppare
un’immagine positiva di
se stessi, muoversi.
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Assediato dai coloni
ebrei più estremisti, che
minacciano di ucciderlo
per aver deciso lo sman-
tellamento di tutti gli in-
sediamenti nella Striscia
di Gaza, il primo mini-
stro Ariel Sharon cerca
di placare l'ira dell’estre-
ma destra (che un tempo
lo osannava) annuncian-
do il completamento, in
pochi mesi, del Muro, o
della barriera come la
chiamano gli israeliani,
che attraverserà la parte
araba di Gerusalemme.
Non è un piano nuovo, è
semplicemente il segnale
che non vi saranno più ri-
tardi e che la «frontiera
provvisoria», un serpen-
te di cemento alto otto
metri, verrà conclusa.

SE L’EUROPA
NON E’ CIECA

Era inevitabile che,
di fronte a un evento
drammatico come l’at-
tentato di Londra, riaf-
fiorassero anche nel no-
stro Paese le voci favo-
revoli a risposte di na-
tura eccezionale. Rispo-
ste di per sé inaccetta-
bili, in quanto idonee
ad alterare gli equili-
bri interni propri di
uno stato di diritto, se
non addirittura a sca-
valcare i limiti sanciti
dalla stessa Costituzio-
ne. In questo ambito

rientrano, per esempio,
la proposta relativa al-
la dichiarazione dello
«stato di guerra», come
pure quella volta alla
istituzione di un appo-
sito «ministero antiter-
rorismo»: entrambe di
sapore emotivo, e sinto-
matiche di pura esibi-
zione muscolare, al pa-
ri di altre non meglio
precisate proposte di
«leggi speciali» circola-
te negli ultimi giorni.

Al congresso della Cisl
conclusosi sabato Savino
Pezzotta ha detto chiaro al-
la Cgil che occorre risolve-
re in tempi brevi la questio-
ne cruciale, sulla quale il si-
stema delle relazioni sinda-
cali in Italia è paralizzato
da almeno un anno (in real-
tà, da molto di più): quella
della funzione che deve es-
sere attribuita al contratto
collettivo nazionale di lavo-
ro. Esattamente un anno fa
il segretario della Cgil Epi-
fani bloccò bruscamente la
trattativa che la Confindu-
stria chiedeva di aprire su
questo punto, obiettando
che occorreva prima rag-
giungere una proposta uni-
taria delle tre confederazio-
ni sindacali maggiori; ma
un anno è passato senza
che queste facessero un so-
lo passo avanti sulla via di
un’intesa. Ora Pezzotta av-
verte: se tra Cgil, Cisl e Uil
non si raggiungerà un accor-
do entro il 15 settembre, la
Cisl presenterà alla Confin-
dustria una sua proposta.

Nel panorama interna-
zionale, si contrappongono
due modelli «forti»: quello
del contratto collettivo na-
zionale che regola quasi tut-
to, lasciando le briciole alla
contrattazione in sede
aziendale, e quello che at-
tribuisce il ruolo prevalen-
te o esclusivo di regolazio-
ne alla contrattazione
aziendale. Tra questi mo-
delli si collocano le possibi-
li soluzioni intermedie, più
vicine al primo (come quel-
la sperimentata in Italia da
mezzo secolo), o più vicine
al secondo. Tra gli econo-
misti del lavoro prevale
l’opinione che in Italia oggi
sia preferibile uno sposta-
mento deciso dal primo ver-
so il secondo modello, per
far sì che gli standard di
trattamento possano me-
glio adattarsi alle diverse
condizioni economiche re-
gionali e aziendali. Si osser-
va che l’enorme diffusione
del lavoro nero al Sud è
causata dall'incapacità del
nostro tessuto industriale
meridionale di «reggere»
lo standard di trattamento
fissato dai contratti colletti-
vi nazionali, negoziati da
sindacati che rappresenta-
no quasi esclusivamente la-
voratori delle aziende me-
die e grandi del Cen-
tro-Nord.

La sfida di Pezzotta

Dialogo tra i Poli, e apertura dell’Unione, sul pac-
chetto di misure anti-terrorismo previste dal mini-
stro dell’Interno Pisanu, che prevede anche l’allun-
gamento del fermo di polizia a fini identificativi da
12 a 24 ore. Londra chiede di controllare meglio
email e telefonate dei cittadini europei. La regina
Elisabetta II durante la cerimonia con i veterani
della Seconda guerra: «Prendiamo esempio dalla
loro abnegazione».  U Da pagina 2 a pagina 10

PARATA Anche la famiglia reale segue la sfilata (Reuters)

Il governo inglese: controllare email e telefonate dei cittadini europei. Il Papa agli attentatori: fermatevi, in nome di Dio

di MAGDI ALLAM

GERUSALEMME — Il
governo israeliano ha ap-
provato il nuovo tracciato
della «barriera di sicurez-
za» operativa da settem-
bre e che di fatto separerà
Gerusalemme Est dal re-
sto della Cisgiordania.
Una decisione che l’Anp
ha bollato come «unilate-
rale» e destinata a pregiu-
dicare il futuro della città,
e che invece ha trovato
l’assenso dei laburisti.

Il governo israeliano ha
anche approvato un pac-
chetto di misure che han-
no lo scopo di ridurre i di-
sagi causati dalla barriera
ai 55 mila palestinesi, al-
l’incirca uno su quattro
fra gli abitanti arabi di Ge-
rusalemme Est, che si tro-
veranno al di fuori della
barriera. Un anno fa la
Corte Internazionale del-
l’Aja aveva dichiarato ille-
gali i quasi 700 chilometri
di muro progettati da Isra-
ele dal 2002 per bloccare
le azioni del terrorismo
islamico provenienti dalla
Cisgiordania.
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Cremonesi

Chiunque abbia osser-
vato alla televisione gli
attentati di Londra ha
provato grande ammira-
zione per il popolo e le
autorità britanniche: or-
dine, compostezza, con-
trollo. Proprio lo stesso
Paese che nel 1940 aveva
preparato la sconfitta di
Hitler opponendogli, pri-
ma ancora delle armi, il
carattere. Era evidente
una quasi perfetta prepa-
razione: tutto era pronto
per un attentato, anche il
modo in cui i mezzi d’in-
formazione avrebbero
operato. Bloccato l’acces-
so all’epicentro della tra-
gedia, telecamere punta-
te assai più sui soccorsi
che sulle vittime, estre-
ma cautela nel conteggio
dei morti, visione di feri-
ti sempre già medicati.

I terroristi hanno cla-
morosamente perso la
battaglia delle immagini.

Per mostrare panico e
cruenza, le televisioni do-
vevano continuamente ri-
correre agli attentati di
Madrid del 2004 o a quel-
li di New York del 2001.

Business as usual, è il
bell’elogio della normali-
tà che fa la lingua ingle-
se: «Andiamo avanti co-
me al solito», non cedia-
mo al ricatto dell’emer-
genza. Tenacia, rifiuto di
lasciarsi dirottare dall’im-
previsto. Vi è una profon-
da virtù in quest’essere,
come dice Dante, «ben
tetragono ai colpi di ven-
tura».

«Andiamo avanti co-
me al solito», però, an-
che a Gleneagles. E lo
sforzo di magnificare i ri-
sultati del G8 non è riu-
scito a nascondere che
su Africa, commercio, cli-
ma, energia i risultati so-
no minimi o nulli.

Business as usual qui è
segno di miopia, non di
tenacia.

Non si poteva forse at-
tendere uno scatto di vo-
lontà all’ultima ora, per
effetto degli attentati. Il
vertice non è più la riu-
nione informale inventa-
ta nel 1975 da Giscard
d’Estaing e Schmidt: po-
ca televisione, poche per-
sone, vestite da lavoro,
senza ordine del giorno,
emancipate per qualche
ora da apparati e consi-
glieri. Quella era una pic-
cola barca cui l’equipag-
gio poteva imprimere un
cambio di rotta; questo è

un enorme transatlanti-
co guidato da un tetrago-
no pilota automatico, sul
quale i cosiddetti potenti
della terra viaggiano co-
me passeggeri, in abito
di vacanza o di gala.

Non gli attentati terro-
ristici dovrebbero far mu-
tare la rotta dei Paesi ric-
chi, potenti, prepotenti,
inquinatori. Ma un’anali-
si attenta e spregiudicata
dello stato del mondo e
dei propri stessi interes-
si, sì.

L’analisi dice che i te-
mi del vertice erano quel-
li su cui è a rischio il futu-
ro dell’umanità. Dice
che la cifra del regalo al-
l’Africa è modesta e non
nuova (i quattro quinti
erano stati decisi da tem-
po). Che cancellare debi-
ti in genere serve a poco
e forse nuoce, perché ri-
schia di atrofizzare le ca-
pacità produttive dei Pae-
si poveri e di aggravarne
le corrotte amministra-
zioni. Dice che solo una
minore grettezza nel
commercio — soprattut-
to agricolo e tessile —
può favorire lo sviluppo
dei continenti poveri: so-
no le spropositate sov-
venzioni al cotone ameri-
cano o alle barbabietole
europee che impedisco-
no al contadino africano
di esportare cotone e zuc-
chero. Dice che portan-
do il carbonio dal sotto-
suolo all’atmosfera si
cambia il clima e si mi-
naccia la vita sulla terra;
l’effetto serra è stato sco-
perto da più di un seco-
lo.

Africa, commercio, cli-
ma: i temi dell’agenda
erano quelli giusti. Sono
temi centrali anche per
la questione dell’odio e
della sicurezza nel mon-
do, terrorismo compre-
so. Ma su quei temi il
progresso da anni è solo
millimetrico, mentre l’ag-
gravamento corre.

«Attentano ai nostri
valori», «non cambiere-
mo il nostro modo di vi-
vere»: sono le espressio-
ni che ricorrono nel com-
mento dei grandi presen-
ti al G8. Ma forse i valori
di libertà e democrazia,
beni preziosi non solo
«nostri» ma dell’umanità
intera, li mette in perico-
lo proprio la nostra inca-
pacità di cambiare, an-
che poco, il nostro modo
di vivere.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA
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